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Oggetto: riordino normativo relativamente al demanio fluviale e lacuale ed al sistema di 

concessioni 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO: 

PREMESSO 

che sia in sede legislativa, sia in ambiti amministrativi sono state più volte rilevate 

incongruenze e difficoltà interpretative sul sistema delle norme e regolamenti relativi alle 

competenze regionali e degli enti locali in merito alle differenti attribuzioni per il rilascio 

delle concessioni e le occupazioni di aree demaniali a scopo turistico-ricreativo, 

soprattutto per quanto concerne il demanio lacuale e fluviale. 

ESPRIME 

la necessità di provvedere in tempi brevi ad affrontare, nelle opportune sedi, le questioni 

sollevate dai progetti di utilizzo del demanio lacuale e fluviale a scopo turistico e 

ricreativo 



Consiglio Regionale del Lazio 

IMPEGNA 

I1 Presidente della Regione e La Giunta regionale ad attivarsi affinché, anche in 

considerazione dell'esperienza maturata negli anni dai competenti uffici regionali 

relativamente alle due distinte materie, Sviluppo Turistico e Difesa del suolo, di concerto 

tra gli assessorati competenti, si giunga ad una più attenta valutazione delle attuali 

normative in materia e si pervenga alla formulazione di nuove norme e regolamenti 

attuativi delle stesse, che contemperino le necessità dello sviluppo turistico con la 

insopprimibile difesa del patrimonio lacuale e fluviale, fissando, tra l'altro, procedimenti 

amministrativi certi che non inficino nè le autonomie dei singoli comuni e municipi nè la 

potestà dell'ente Regione. 

Cons Enrico Fontana 
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